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ECONOMIA E LAVORO 

Dopo la battaglia italo-tedesca 
si sta rasserenando il clima 
intomo alla fusione delle aziende 
Ma cosa farà il presidente Urban? 

Anche il mercato reagisce bene 
Sia a Milano che a Francoforte 
salgono le azioni dei due colossi 
Agnelli: «La trattativa comincia ora» 

Pirelli-Continental: le Borse approvano 
Continuano a perdere quota i tìtoli di De Benedetti 
Anche la Borsa di Francofolte, oltre a quella di Mila
no, dice si alla prospettiva di fusione Pirelli Conti
nental. Ora il presidente della Bassa Sassonia, fino a 
ieri ostile, si offre come paciere. Che farà Urban, che 
aveva minacciato le dimissioni? Da Milano va avanti 
la linea morbida: con i tedeschi trattative senza pre
giudiziali. Il giudizio di Gianni Agnelli, dopo un lun-
gosiienzk), e un commento del Pds. 

STIVANO RIGHI RIGHI 
••MILANO. Pirelli e ConU-
neotal dopo la battaglia. E si 
conferma quello che aia si sa
peva: più che una difesa «alla 
morte* dell'interesse aziendale 
e.dell'Intera Germania, quello 
organizzato dal presidente del 
consiglio d'amministrazione 
della Continental Horst Urban 
è 'stato un disperato tentativo 
di-conservare il suo potere e la 
sua «idea dell'azienda». 

La riprova che le sue profe
zie apocalittiche in caso di via 
libera agli italiani erano infon
dale viene proprio dai merca
to: Inlaul non sono state solo le 
azioni Pirelli a crescere ieri in 
Borsa a Milano (da 1810 lire a 

1858, +2.65%), ma lo stesso 
hanno fatto le Continental a 
Francoforte, che hanno chiuso 
a 219,8 marchi recuperando 
un bel 5.17%. Mentre dopo la 
doppia debacle di martedì I ti
toli di Carlo De Benedetti, alla 
Borsa di Milano, hanno fatto 
segnare pesanti arretramenti: 
su tutti le Or (-2.6%). 

Certo la rottura del limite 
massimo di voto del 5% scatu
rita dall'assemblea, permet
tendo un radicale riassetto del
le partecipazioni azionarie, ha 
messo in moto un meccani
smo speculativo, ma altrettan
to certo è il fatto che le migliaia 

di piccoli azionisti tedeschi cui 
Urban l'altro ieri si era rivolto 
con toni drammatici si tono 
guardati bene dal liberarsi in 
massa delle loro azioni 

E che il clima in Gerir ania 
stia mutando in fretta lo dice 
un altro fatto: il presidente Ge
rard Schroeder del Land Bassa 
Sassonia, il land di Hannover 
dove la Continental ha. olire la 
sede, la massima concentra
zione di dipendenti, ha subito 
offerto la sua disponiblliU per 
riallacciare la trattativa per la 
fusione. Da notare che il so
cialdemocratico Schroeder in 
un primo tempo, dopo un col
loquio personale con Leopol
do Pirelli si era detto molto fa
vorevole ali'oporizione. ira in 
seguito, dopo le pesanti pres
sioni del sindacato chimico, 
aveva mutato completamente 
avviso. D'altra parte fino «D'e
sito di ieri il dima di appren
sione e di chiusura aveva coin
volto intomo a Continental tut
ta la comunità locale, com pre
si intellettuali ed esponenti ec
clesiastici. 

Il punto vero, che dovre bbe 

risolversi in questi giorni, di
venta ora l'atteggiamento di 
questo vertice aziendale che 
ha condotto in prima persona 
la battaglia. Che ne sarà di 
Horst Urban? Può essere anco
ra lui a gestire la fase del riavvi
cinamento? Urban per la verità 
nel momento più acceso del
l'assemblea aveva preannun
cialo «di voler trarre le dovute 
conclusioni» n«l caso che que
st'ultima col voto sullo statuto 
avesse preannunclalo di ne
gargli la fiducia. Ma poche ore 
dopo un comunicato stampa 
della Continental si era premu
rato di ridimensionare il tutto, 
sminuendo il significato del 
volo. 

Ieri addirittura un portavoce 
della Continental, Dleter Von 
Herz, ha messo in dubbio la 
maggioranza che si è palesata 
in assemblea: secondo Von 
Herz il 66% che ha sostenuto 
l'emendamento numero 4, 
quello del 5%, in realtà commi
suralo all'intero capitale socia
le si ridurrebbe a un 49%, nel 
quale peraltro sono stali con
teggiati azionisti contrari al 

blocco del voto ma non neces
sariamente alleati della Pirelli. 

Insomma parrebbe che nel 
vertice Continental a questo 
punto qualcuno pensi di spo
stare la linea di difesa sul pia
no delle contestazioni giudi
ziarie, approfittando della fitta 
serie di ricorsi che è stata pre
disposta da diversi azionisti. 
Una strada piena d'incognite, 
ma certamente tale da procu
rare a Continental un lungo 

periodo di paralisi. 
Tornando a Urban. l'unico 

segnale a lui favorevole, am
messo che non si tratti di una 
semplice «cortesia diplomati
ca». 6 arrivato dall'Italia: Fili
berto Pittini. vicepresidente 
della Pirelli, ha negato che il 
suo gruppo si attenda un mu
tamento al vertice in Continen
tal per aprire la trattativa. «Non 
vedo • ha detto- perchè do
vrebbero andarsene. Il discor-

Al «modesto» Leopoldo 
non piacciono i colpi di scena 

' Un uomo schivo, diverso dai cosiddetti «giovani leo-
; Hi», dagli industriali lombardi della sua generazione, 
; certo, uno dei pochi che si è salvato. Gli si riconosce 
. .Incapacità di sapersi scegliere I manager di cui si cir-
•"concia; ha uno stile rigoroso, austero. Efcco chi e Leo-
; potdo Pirelli, erede di una grande dinastia, l'uomo 
% che è riuscito a varare la fusione, voluta dagli italiani, 
^tralojtossicteU'indiJstn^deiRneuniaticL 
$ : \ . „. • , , . . . » : . . . , 
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UmZMPAOLOZZI 
Ja> «Figurarsi, Il Leopoldo! 

' « o n fa Investimenti alternativi. 
."•Tutto Asso n. aggrappato alla 
(••uà Impresa». Quel Leopoldo 
SFWBjjtl industriali milanesi 
C«B«" Bassetti, alla Bonetti, 
ù^hanno, per molti anni, giudi-
J * a » un personaggio mode-
' sto. E invece. Invece, mentre 
!);ojiet grandi avventurosi usci-
avario a pezzi da operazioni 

«.sbagliate, il signore alto, che 
tyfoa porterebbe nemmeno 
esorto- tortura un giubbotto di 
Vagolo, un abito che non fosse 
; grigio scuro edoppiopetto, ha 
i virjto. L'Industriale che dete
rsa»! colpi di scena, l'esibizio-
r;ne del denaro, la gestione 

ìtmtiSSJSS. 
fp&niiMittaL UcoJojsotede-
WoodelpoeumaUcL . 
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Tra le cicale e le formiche, 
non avrebbe nessun dubbio. 
Diversamente da tanti «giova
ni leoni», gli industriali negli 
anni Sessanta, Leopoldo Pirel
li si « mosso da formica. Ep
pure è l'unico a essersi salva
lo. Magari alutato da una buo
na stella: quella della discen
denza dinastica, della succes
sione familiare. 

Quattro anni di duro tiroci
nio. Comunque «la mia è stala 
comunque un'esperienza pri
vilegiata. Si fa la vita degli altri, 
ma è assai meno gravosa. 
Avere la certezza che itumi di 
notte saranno una limitata pa
rentesi aluta parecchio*. 

Questa vita privilegiata la 
deve all'Ingegnere- Giovanni 
Battista Pirelli che, il 28 gen
naio 1872, forma la società in 

accomandita semplice, la 
GB. Pirelli 4 C. capital* di 
215.000 lire, pei' la fabbrica
zione di articoli in gomma ela
stica. 32 anni prima. Charles 
Goodyear aveva scoperto il 
processo chimico di vulcaniz
zazione che servirà a sfruttare 
la gomma elastica natunue. 

1 Dagli articoli di gomma par 
applicazioni Industriati a l tav t 
telegrafici sottomarini: dilla 
produzione di «pneus per ve
locipedi» ai prammatici per 
automobili, la Pirelli, prima in
dustria multinazionale italia
no, entra trionfante nel Vente
simo secolo. > 

I due figli maggiori di Gio
vanni Battista, sono chiamati 
a far parte della gerenza nel 
1904. Siamo alla seconda {ge
nerazione. Intanto sorgono, 
appena fuori dalla cintura ur
bana milanese, gli immensi 
Impianti della Bicocca. Nel 
1956. Leopoldo, gavetta alla 
Bicocca, diventi vicepn si-
dente dell'impresa. Ma non 
possiede un suo ufficio. «L'in
gegnere Leopoldo, cosi il | pa
dre Alberto lo presenta «gli 
azionisti, rappresenta la terza 
generazione che dedica il 
proprio lavoro alla società. 
Egli sa che il suo nome non e 
un privilegio ma una respcn-
sabilita». 

Etica weberiana? Leopoldo 
parla di «protestantesimo del
la propria condizione». Sicu
ramente, la famiglia resta le
gata a tradizione rigorosa. Il 
fratello di questo industriale 
della terza generazione, Gio
vanni, morto in un incidente 
di macchina nel '73. Impe
gnato rx>llitan>en»e,.ha«crit. • 
lo racconttJMéknl sulla eoo- • 
dizione opéraia.'Duè sorelle ri 
dedicano anima e corpo al vfl-
laggkxomunlia di Nomade!-

Unico lusso di Leopoldo, le 
barche a vela. Non vuole vin
cere le regate. L'Ingegnere ap
partiene a quei pochTche, sul
le barche, ci vanno sul serio. 
Le case di famiglia, a Varese, 
a Pieve Ligure, ora a Portofino, 
sono di una bellezza da per
dere la testa. Però austerissi-
me.-Con mollo understate-
mcM. Non c'è bisogno di ri
cordare, nella vita privata, 
l'impero industriale simboleg
giato dal «Pirellone», il gratta
cielo sorto sull'area del Seve-
setto. 

Alla fine del'68 la Pirelli of
fre ai dipendenti una sorta di 
decretone, il «Progetto 
80».Quel pacchetto di propo
ste che contengono la ricerca 
di un dialogo e insieme la 

so è ancora molto aperto. Solo 
tra quattro mesi, il 10 luglio, ci 
sarà la prossima assemblea. 
Noi ci siamo astenuti ieri sul 
punto relativo alla fusione pro
prio per indicare che eravamo 
e siamo aperti a discutere una 
formula giusta che risponda a 
una realtà che noi non abbia
mo mai voluto imporre». 

Sulla vicenda, sempre dall'I
talia si è espresso anche un 
personaggio di primo piano, 
Gianni Agnelli, che nel mo
mento dello scontro aveva 
scelto un prudcntissimo silen
zio nonostante i suol storici 
rapporti d'amicizia con Pirelli: 
«Non sono sorpreso della vitto
ria -ha detto- questo è il solo 
modo per incominciare a trat
tare». 

Un commento infine è giun
to dal senatore Lorenzo Gia
notti del Pds: «II voto di ieri in
dica che le barriere nazionali
stiche elevate da Horst Urban 
non reggono all'impatto degli 
interessi degli azionisti. La logi
ca europea sembra essere più 
forte delle operazioni strumen
tali al riparo della grande pa
tria tedesca». 

possibilità di assorbire disoc
cupazione, facendo lavorare 
di più le macchine e di meno 
gli uomini, viene rifiutato, il 
tentativo di creare una nuova 
immagine dell'impresa non 
passa. Il neocapitalismo è an
cora fuori dalla porta. Il «pa
drone» deve continuare a sta
re dalla parte del tavolo dove 
«si dice di no». Ma «padrone» 
non si sentiva neanche il pa
dre di Leopoldo, almeno «nei 
termini in cui questa espres
sione è usata». L'anno dopo, 
alla Bicocca, esplodono I Cub, 
comitati unitari di base. E la 
contestazione operaia: 
«Agnelli, Pirelli, ladri gemelli». 

Quel progetto, comunque, 
era un pugno tirato all'establi
shment della Confindustria, 
anche se all'austero Leopoldo 

non è mai passato per la testa 
di uscire da quel «salotto buo
no» del capitalismo italiano 
dominato da Enrico Cuccia 
che gli consente il governo as
soluto della Pirelli pur con un 
pacchetto esiguo di azioni. E 
comunque significava II tenta
tivo di uscire dal paternalismo 
più autoritario. Da allora, nel
l'azienda, fu un alternarsi di 
alti e bassi. Al risanamento 
Leopoldo Pirelli partecipò as
sieme al suoi manager». Uo
mini capaci. D'altronde, gli 
hanno sempre riconosciuta la 
capacità di sapersi scegliere 
gli uomini. Le difficolta furono 
affrontate, generalmente, con 
«stile». Il «riccio Pirelli» si rias
sestava. E l'industriale, secon
do la linea già adottala dal pa
dre, guardava con interesse 

Leopoldo Pirelli assieme 
a Gianni Agnelli. Solo ieri 
il presidente della Fiat 
ha mostrato a pieno la 
sua soddisfazione per 
l'affare Continental 

all'Europa. 
Per la classe politica, al 

contrario, nessun trasporto. 
«Vorrei che il potere politico. Il 
Parlamento, desse agli indu
striali delle linee guida, degli 
indirizzi di politica economi
ca». Anche in questo caso, 
l'ingegnere rappresenta 
un'eccezione. E lo ha. rappre
sentato netta sua analisi sul 
Mezzogiorno, sulle cattedrali 
nel deserto, la disoccupazio
ne, la disperazione dei poveri. 
«Nessun imprenditore moder
no può guardare al Sud come 
a una "riserva di manodope
ra" da utilizzare al Nord. Nel 
Sud dovrebbero essere dislo
cati quei tipi di industria che 
richiedono molti lavoratori e 
pochi capitali». 

Quest'uomo «modesto», nel 
senso che non ha mai amato 
la pubblicità. I giudizi improv
visati, le ricette economiche 
disegnate astrattamente, ha 
guardato alla solidità della im
presa senza giocare d'azzar
do. Tenendo conto degli inte
ressi della collettività: tenendo 
conto, caso raro tra gli indu
striali, dell'ingiustizia che col
pisce uomini e donne. Ha gio
cato d'azzardo una sola volta, 
con quel «pacchetto» offerto 
nel '68. Comunque da indu
striale perbene. Ecivile. 

fc\-

L'imprentditore, come De Benedetti, dovrà comparire in tribunale per concorso nella bancarotta dell'istituto del piduista Calvi 
£ accusato di aver contribuito al crack per avere ricevuto un prestito di 40 miliardi. Con quella cifra comprò le Terme Fiuggi. 

Crack Ambrosiano, anche Ciampico a giudizio 
«Giuseppe Ciarrapico deve essere rinviato a giudizio 
per concorso nella bancarotta del vecchio Banco 
Ambrosiano». Lo ha chiesto il pubblico ministero 
milanese Pier Luigi Dell'Osso. Entro il 18 aprile il 
giudice istruttore Maurizio Grigo dovrà decidere. 
Ciarrapico è accusato di aver contribuito al crack 
avendo ottenuto quasi 40 miliardi dall'Ambrosiano. 
Con quel denaro si comprò l'Ente Fiuggi. 

MARCOBRANDO 

lusepps Ciarrapico 

• • MILANO. Questa volta tor
ca a Giuseppe Ciarrapico, il 
«Ciana», come lo chiama ami
chevolmente Giulio Andreotti. 
Dall'Ambrosiano del piduista 
Roberto Carvi. Ciarrapico rice
vette quasi 40 miliardi, che egli 
utilizzò soprattutto per acqui
stare dall'Eni l'Ente Fiuggi Spi». 
Miliardi che. secondo l'accusa, 
contribuirono a tonnare il bu
c o da 142 milioni di dollari h 
cui precipitò la banca. Cosic
ché il pubblico ministero mila
nese Pier Luigi Dell'Osso ne h ì 
chiesto il rinvio a giudizio per 
concono nella bancarotta de I 
vecchio Ambrosiano. Imputa
zione condivisa, per ragioni di
verse, da Cario De Benedetti, 

rinviato ai giudi:! tre giorni fa, 
e dagli altri 42 imputati alla 
sbarra nel processo principale. 

La richiesta che riguarda 
Ciarrapico è stata depositata il 
18 febbraio ma se n'è avuta 
notizia ieri. È ora sulla scriva
nia del giudice istruttore Mau
rizio Grigo, il quale ha tempo 
fino al 18 aprile per ascoltare 
le repliche dei difensori e pren
dere la decisione definitiva. 
Comunque la richiesta del pm 
Dell'Osso é già una staffilata 
per l'imprenditore. A suo avvi
so, Ciarrapico deve essere rin
viato a giudizio assieme a 
Maurizio Mazzo) la, braccio de
stro del faccendiere Francesco 

Pazienza. Quest'ultimo - gii 
imputato nel processo princi
pale - è accusato, assieme a 
Mazzetta, di aver fatto da me
diatore tra l'industriale e Ro
berto Calvi; tuttavia la sua posi
zione è slata stralciata perche 
gli Stati Uniti non ne hanno 
concesso l'estradizione per 
quel che riguarda questa vi
cenda. 

Secondo il giudice Dell'Os
so, Ciarrapico, Mazzotta e Pa
zienza, «in concorso tra loro e 
con Carvi», sono colpevoli di 
aver dissipato «beni del Ban
co». Come? «Facendo conce
dere - si legge nella richiesta di 
rinvio a giudizio - tramite indu
zione e conscguente attivazio
ne di Calvi, un finanziamento 
per lire 4.160.000.000 In data 
30/12/1981 e altro finanzia
mento per lire 35 miliardi in 
data 11/3/1982 a favore della 
Fidicco International Enterpri
se Spa, società di cui il Ciarra
pico era "dominus" e ammini
stratore effettivo». «Finanzia
menti - si legge ancora - con
cessi al di fuori di corrette logi
che di erogazione del credito e 
in mancanza delle usuali con

dizioni legittimanti la conces
sione stessa». In particolare, 
secondo l'accusa, quei miliar
di vennero fomiti malgrado ci 

' fossero una «sproporzione fra 
la capacità patrimoniale dei 
garanti e l'entità delle aperture 
di credito» e un «notevole squi
librio fra suddetta entità e le in
tere risorse finanziarie della so
cietà richiedente e dello stesso 
gruppo» che ad essa faceva ca
po. In parole povere. l'Ambro
siano di Calvi offri a Ciarrapico 
tutti quei miliardi ad occhi 
chiusi. Tanto che la Fidieco, 
dopo la liquidazione del Ban
co, £ risultata inadempiente. • 

Una casuale anomalia nella 
prassi seguita dal Banco? In 
realti si trattò di un favore tra 
vecchi amici. «Se i finanzia
menti furono concessi - scrive 
il pm - ciò potè accadere solo 
in virtù di particolari accordi 
che intercorsero fra Roberto 
Calvi, Francesco Pazienza. 
Maurizio Mazzotta e l'impren
ditore Ciarrapico». Quest'ulti
mo viene descritto come «sog
getto attivamente comparso 
all'orizzonte di Carri» all'epoca 
in cui il presidente dell'Ambio-

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista-
Pds è convocata per martedì 19 marzo ore 17 (in
dirizzi per la formazione del governo-ombra). 

AUGURI 
La compagna Innocenta Faccini com
pie oggi 83 anni. Le figlie Angela, Vitto
ria e Luisella le sono vicine con tanto 
affetto e nella felice occasione sotto
scrivono per il suo amato giornale. 

VACANZE LETE 

PASQUA AL MARE 
BELLARIA - HOTEL GINEVRA -
vicino mare • moderno • ogni 
comfort - cucina casalinga - OF
FERTA SPECIALE: 3 giorni pert-
• ione completa compreso 
pranzo pasquale L. 100.000 -
sconto bambini - Prenotatevi)! 

Tel. 0541/44280. 

RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
STAR - via Taranto - tal. 0541/ 
373170 - vicinissimo mare - ca
mere servizi - cucina genuina -
3 giorni pensione completa 
130.000. 

RIMIMI RIVAZZURRA • HOTEL 
TAMANCO - tei. 0541/373363-
372758 - vicinissimo mare • 
completamente riscaldato -
moderno • speciale pranzo pa
squale - 3 giorni pensione com
pleta 150.000. 

siano era In galera per esporta
zione illegale di capitali. Lo 
stesso Ciarrapico avrebbe con
tribuito a portare il finanziere 
Orazio Bagnasco - quello degli 
"sfortunati" titolo atipici - alla 
vicepresidenza dell'Ambrosia
no. Non solo. Nel 1981 Ciarra
pico presentò Clara Calvi, mo
glie del banchiere allora dete
nuto, a Giulio Andreotti, che la 
ricevette a Roma. La signora 
Calvi si lamentò del fatto che il 
marito non avesse «un'adegua
ta assistenza legale», «Andreot
ti - ha ricordato Ciarrapico -
propose il nome dell'avvocato 
Guarino». Quel giorno accom
pagnò la donna anche al co
spetto di un altro de, Flaminio 
Piccoli. «Piccoli - ha riferito 
l'imprenditore - disse che a lui 
risultava che Calvi era stimato 
da tutti e luì stesso ebbe 
espressioni di stima». Apprez
zamenti che non salvarono 
Calvi. Nel frattempo il «Ciarra» 
si è potuto godere fino ad oggi 
l'Ente Fiuggi. E proprio a Ruggì 
- assieme al solilo Andreotti -
continua a premiare intellet
tuali, letterati e politici, Gorba-
ciov compreso. 

UN NUOVO PARTITO UNA NUOVA SICILIA 

ASSISE FONDATIVA 
UNIONE REGIONALE SICILIANA 
PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Palermo, 1 5 - 1 6 marzo 1 9 9 1 
Cinema Tif fany 

ACHILLE 
OCCHIETTO 

Venerdì 15 marzo ore 18.30 

CgilCislUil Filt-Cgil Fit-Cisl Uil-Trasporti 

LE VIE DEL SUD 
Un sistema integrato 

di trasporti per lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

Le proposte e l'iniziativa 
del sindacato 

14-15 marzo 
BAR' - Camera di Commercio 

Corso Cavour, 2 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
ha cambiato sede 

Il nuovo indirizzo è: 

NICOLA TETI Editore, 
via Corneiico, 30 

20135 MILANO -Tei. (02) 55015575 

COMUNE DI ISOLABELLA 
PROVINCIA DI TORINO 

B «tatoos. visto r « t 15 comma fj> deb LR a 56 del 51121771 
iTOCtncrie, w n M cnt gè NOOTSD OBI propano prwnnsfi osa* ffwsajneoai 
Plano reootatore generato cointinale, appfovato con óéBbentàont constatai 3 
deri/2/W sono depositati presso I Comune • put f tM pw estnm aTAto 
pretortoitì2/4/!na12/V9t.Chiunr^ 
rxes..testMt.Wrore9,WatoOT^ 
giugno "81, chiunque pud preteritela tìssetvazionl e proposte ori 
resse, redatte li* originale in carta topate e tre copie In carta Ibefa. 

IL SINDACO rag. ~ 

COMUNE DI 
NOVA MILANESE 

PubbUcaxIon» e deposito della variatile mi nuovo Plano 
Regolatore relativa all'aita di via Vesuvio, prot 5541. 

I L S I N D A C O ai censi e per gli effetti dell'art 9 del
la legge urbanistica 17/8/1942 n. 1150; 

a v v i s a che gli atti della variante al nuovo Piano Rego
latore Generale, deliberata dal Consiglio Comunale 
con atto n. 155 del 21/3/90, saranno depositati presso gli 
uffici della Segreteria Generale in libera visione al pub
blico per 30 giorni consecutivi a far tempo dal giorno 
successivo alla pubblicazione sul Foglio Annunzi Lega
li n. 22 della Provincia di Milano • e cioè dal 17/3/1991 al 
16/4/1991 compreso. Chiunque pud prendere visione 
nel seguente orario: da lunedi a giovedì: ore 8/12.30-14/ 
17.30 - venerdì: ore 8/12 - sabato e domenica: ore 8/12. 
La variarne stessa è costituita dall'elaborato di Aziona
mento e dalla scheda di controllo dei piani regolatori 
generali e loro varianti. Durante il periodo di deposilo e 
nei 30 giorni successivi, e precisamente entro e non ol
tre le ore 17 del giorno 16/5/1991, gli Enti ed I privati cit
tadini potranno presentare le proprie osservazioni al 
progetto di variante al P.R G. al fine di un apporto colla
borativo al perfezionamento del plano stesso. Le even
tuali osservazioni alla variante dovranno essere redat
te in triplice esemplare, di cui uno in carta legale, e pre
sentate al protocollo generale del Comune nel termine 
finale del 16/5/1991. Anche i grafici che eventualmente 
fossero prodotti a corredo di dette osservazioni dovran
no essere muniti di competente bollo. 
Dalla Residenza Municipale, 13 marzo 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO , 

don. Marcello Scarelll ' Renalo Parme 

l'Unità 
Venerdì 
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